
CIAMPAC • Canazei (Trento) 

In seguito alla segnalazione su Preistoria Alpina, n. 14, 1978, 

Notiziario Regionale, veniva effettuata nel luglio 1981 da parte degli 

scriventi, in collaborazione con il Museo Tridentino di Scienze Natu­

rali, una ricognizione nella zona del rinvenimento (Valle del Ciam­

pac, a quota 2250 m circa); oltre al recupero di alcuni manufatti 

sparsi in superficie (solchi aperti sulla zolla erbosa da mezzi pesanti) 

veniva eseguito nell'area interessata un saggio di 2 mq allo scopo di 

verificare la consistenza del deposito e recuperati complessivamente 

n. 26 manufatti ritClccati e frammenti; fra questi: 

1 troncatura profonda; 

1 punta a dorso; 

2 nuclei; 

3 frammenti di strumenti a ritocco erto; 

1 9 microbulini. 

l manufatti si trovano da 5 a 10 cm circa sotto il manto erboso, 

nel limo torboso bruno scuro-nerastro, la selce è di varie tonalità 

cromatiche e qualche elemento presenta tracce di alterazione termi­

ca, con una distribuzione uniforme di frustoli carboniosi. 

Sono state rilevate inoltre altre tracce di frequentazione mesoliti­

ca (alcuni elementi di litotecnica sparsi in superficie) nella testata 

della valle sulla piccola sella del Brunec a quota 2450 circa fra le 

Cime del Collac e della Crepa Neigra, in zona di passo con la Val 

Giumela e con la Val S. Nicolò. 

l materiali sono depositati presso il Museo Tridentino di Scienze 

Naturali. 

G. Dalmeri - T. Pasquali 

COLBRICON - Passo Rolle (Trento) 

Nel luglio 1981 veniva effettuata da parte degli scriventi una vi­

sita nella zona dei !aghetti di Colbricon e purtroppo constatato che 

nei pressi del sito n. 8 era stato eseguito probabilmente l'anno scor­

so, o prima ancora, uno scavo di forma irregolare abusivo di circa 

12 mq, parzialmente riempito con zolle d'erba. La trincea in esame 

dista circa 6 m verso il rifugio dal sito n. 8 (quota 2000 m circa). 

Veniva quindi informato il Museo Tridentino di Scienze Naturali 

e recuperati i manufatti nel rimaneggiato. Da alcune osservazioni ri­

sulta che la giacitura sedimentaria dei materiali mesolitici è quasi 

analoga a quella del Colbricon 8. Al di sotto della zolla erbosa si ha 

un suolo bruno, molto carbonioso alla base, quindi si nota la presen­

za di limi e sabbiette grigiastre con industria litica ed un addensa-

O 1m 

l 
l 
l 
' 

" 

a,_ ____________ �a· 

+ 

+ + 

::.+ 

+ 

+ 

COLBRICON 8 a - 11181 

addensamento carboni 

ril. e dis. G. Dalmeri 

77 



mento di frustoli carboniosi, seguiti dal passaggio quasi netto verso 

la roccia ignimbritica in posto. 

Venivano recuperati complessivamente n. 73 manufatti ritoccati 

e frammentati; fra questi: 

6 bulini semplici; 

3 grattatoi frontali corti di cui 1 unguiforme ed 1 semicircolare; 

4 troncature profonde; 

1 punta a dorso profondo; 

1 punta. a 2 dorsi; 

2 punte doppie a 2 dorsi; 

1 lama a dorso marginale; 

5 lame a dorso profondo; 

5 lame a dorso e troncatura; 

1 segmento; 

12 triangoli; 

17 frammenti di strumenti a ritocco erto; 

15 microbulini; 

2 nuclei. 

È da notare inoltre che l'area antropizzata sembra estendersi 

lateralmente di alcuni metri, in direzione nord-sud. 

G. Dalmerl - T_ Pasquali 
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COVELO - Loc. Torio (Trento) 

A sud di Covelo in località Torio, ad ovest del M. Mezzana, nel 

comune di Terlago, venivano notate in superficie dallo scrivente, nel 

giugno 1981, tracce di un insediamento preistorico. la zona è situa­

ta a quota 520 m circa s.l.m., su un leggero pendio formato da ma­

teriale morenico. Venivar)o rinvenuti una punta di forma triangolare 

in selce marron chiaro (27x20x7 mm), ottenuta con ritocco bifac­

ciale parziale; vari elementi di litotecnica, fra i quali si notano un nu­

cleo di forma poliedrica (50x42x39 mm) in selce verde con cortice, 

e lamelle; tracce di scorie di fusione e ceramica storica e preistorica 

totalmente atipica. Nessuna presenza di reperti osteologici. la selce 

è di varie tonalità cromatiche e in ottimo stato di conservazione, 

qualche manufatto presenta tracce di alterazione termica. Per le sue caratteristiche il materiale recuperato si potrebbe at-

11 ritrovamento è ubicato in zona agricola ed il terreno è argille- tribuire al complesso Neolitico come al Bronzo Antico. 

so bruno chiaro, misto a detrito grossolano di varia natura e dimen- l materiali sono depositati presso il Museo Tridentino di Scienze 

sioni; pertanto non è da escludere ad una certa profondità la pre- Naturali. 

senza di eventuali livelli antropici in situ. G. Dalmerl 

DAINE DI NAGO (Trento) 

Nel corso di un ulteriore sopralluogo alla parete rocciosa posta 

a riparo a nord-est della località di Daine presso Nago, già prece­

dentemente segnalata per la presenza di incisioni rupestri (D. NISI, 

L. TONELLI, D. LOSS, 1978 - Dalne di Nago (Trento). Preistoria 

Alpina, n. 14, Notiziario regionale), si è provveduto a ripulire dai de­

triti e a sondare il deposito ai piedi della parete con le raffigurazioni 

alla ricerca di eventuali tracce che potessero qualificare la cronolo­

gia della frequentazione che ha dato luogo alle incisioni. 

Nel corso di tale intervento si sono rinvenuti alcuni frammenti di 

un piallino tardomedioevale o rinascimentale in ceramica graffita po­

licroma. È quindi assai probabile che le incisioni e gli altri interventi 

sulle pareti del riparo siano da attribuire a tale epoca. 

D. Loss - D. Nlsl 

VAL DURON - Val di Fassa (Trento) 
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Nell'estate del 1981 Nicola Ischia segnalava la presenza di ma­

nufatti in selce in Val Duron. Si procedette quindi ad un sopralluogo 

per conto del Museo Tridentino di Scienze Naturali. Dopo aver per­

corso il ripido sentiero che parte da Campitello di Fassa (m 1448 
s.l.m.) si arriva nella zona pianeggiante in questione che dista circa 

quattro chilometri da Campitello. 


